
AVVENTURE TRA LE PAGINE 

 
“Attraverso l’ascolto 
dell’adulto che racconta 
di sé o legge una storia, il 
bambino esprime la 
propria voglia di 
conoscersi e di conoscere 
il mondo.” 

.  

Da questa frase nasce l’idea di scegliere il libro come elemento portante della 
progettazione annuale di quest’anno scolastico. 

Nell’esperienza condivisa della lettura e dell’ascolto, adulto e bambino entrano in sintonia 
reciproca attraverso i mondi che prendono vita tra le pagine del libro, in una 
comunicazione intensa e piacevole fatta di emozione, amicizia, complicità, fiducia, che 
rinsalda il loro legame affettivo. 

Come gruppo insegnanti crediamo nell’enorme versatilità di questo strumento, che non è 
da intendersi solamente nella forma più classica, ma può essere ripensato e riorganizzato 
mantenendone l’identità narrante. 
La narrativa per l’infanzia, oltre ad offrire ai bambini la possibilità  di contattare un ricco 
patrimonio linguistico, ha un effetto catartico sul piano emotivo/affettivo, aiutandoli ad 
affrontare paure e difficoltà proprie del loro periodo di vita.  

Tutto questo è possibile grazie alla matrice fantastica, che, con grande facilità, ne cattura 
l’attenzione, facendogli compiere innumerevoli “viaggi”. 
Pertanto l’oggetto libro svolgerà la funzione di veicolo di contenuti utili a soddisfare i 
bisogni, a maturare competenze, dei bambini all’interno della comunità  scolastica.  

IL LIBRO, PERCHE’? 

• proporre la lettura fin da piccoli, aiuta i bambini a familiarizzare con l’oggetto libro 

• promuove le competenze linguistiche e cognitive dei piccoli lettori anche se la 
parola in questa fase è per lo più uno sfondo inavvertito della lettura su cui 
principalmente si stagliano i fatti, le azioni dei personaggi delle fiabe o delle storie.  

• I libri preparano i bambini ad affrontare la vita 

• I bambini a quest’età non amano le descrizioni, sono per lo più interessati alla 
sequenza di azioni del personaggio che vengono visualizzate attraverso le 
immagini.  

• Abituare il bambino a leggere significa innanzitutto abituarlo a “vedere”, nel senso di 
guidarlo all’osservazione non casuale e dispersiva, valorizzando il passaggio dalla 
percezione globale all’analisi dei particolari, alla riorganizzazione temporale o 
spaziale o consequenziale delle singole percezioni visive. 



ASPETTI METODOLOGICI FONDAMENTALI:  

• Valorizzare i saperi dei bambini, partendo da ciò che conoscono, per arricchirli e 
diversificarli, stimolando nuove conoscenze;  

• Sollecitare e valorizzare i diversi punti di vista, le risposte personali, la circolarità 
delle opinioni utilizzando la conversazione come scambio attivo;  

• Coinvolgere le funzioni cognitive, ma anche quelle relazionali - affettive, facendo 
attenzione che le esperienze siano il più possibile vissute, comprese, condivise;  

• Organizzare flessibilmente il gruppo/sezione in base alle attività proposte attraverso 
modalità collettive, di medio, piccolo gruppo ed individuali;  

• Monitorare con feed-back continuo le risposte dei bambini attraverso: 
l’osservazione, la rilettura degli elaborati, le conversazioni, come forma di 
verifica/valutazione delle loro capacità in fase di evoluzione dell’andamento del 
gruppo sezione.  

• La conversazione come forma di verifica: il raccontarsi è un’esigenza innata 
nell’uomo e costruisce il nocciolo della nostra identità, del nostro stare al mondo. Il 
raccontarsi è soprattutto confronto, scambio e apprendimento.  

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le 
proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di 
ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi 
ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e 
sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, 
situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di 
evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. Nella 
scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 
all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 
organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va 
intesa in modo globale e unitario.  
 

Le competenze chiave di cittadinanza sono quelle competenze di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione 
sociale e l’occupazione e vanno attivate all’interno dei campi di esperienza. 
 

 

 

 


